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Cos’è la diversità se non un ve-
ro e proprio tesoro per cresce-
re? Noi ragazzi ne sappiamo
qualcosa perché abbiamo in
classe un compagno molto dol-
ce che ha un cromosoma in più.
Quando è piombato nella classe
come un fulmine a ciel sereno
ha sconvolto le nostre vite con il
suo sorriso disarmante e con le
sue corse; qualcuno di noi già lo
conosceva dalle elementari,
mentre altri no.
All’inizio non eravamo pronti al
suo arrivo, perché non sempre
è semplice accettare e conosce-
re una persona che poi non era
come noi, c’è voluto un po’ di
tempo. Quando è arrivato nes-
suno gli parlava, specie i compa-
gni che non l’avevano mai visto;
anche lui era abbastanza timido
e si agitava molto ad ogni mini-
mo frastuono, e questo fatto gli
causava non pochi problemi.
Poi, però, lui si è fatto delle ami-

cizie e si è integrato nella classe
con molta facilità. Questo no-
stro compagno ‘fragile’, con il
quale interagiamo con amore e
gentilezza, è allo stesso tempo
agile, intelligente e si emoziona
con poco. Oggi, per esempio,
durante l’ora di motoria è stato
fortissimo: si è arrampicato sul
quadro svedese in totale auto-

nomia e sicurezza, mentre noi
abbiamo festeggiato orgogliosi
la sua conquista. È super bravo
in tutte le materie: italiano, ma-
tematica, storia, geografia ma
soprattutto scienze, per questo,
molte volte riesce a trovare del
tempo per il gioco e per scherza-
re con i professori, con i quali
riesce a rapportarsi in maniera

sempre positiva e adeguata. A
lui piace imparare, anche se
ogni tanto preferisce parlare e
scherzare con insegnanti e com-
pagni. È molto bravo a scrivere,
colorare, disegnare, ha voti otti-
mi nelle interrogazioni e gli pia-
ce soprattutto fare la carta arti-
gianale insieme a tutta la classe.
Pensate che ha anche scritto
una lettera per il prof che ci inse-
gna a fare la carta e a lui è piaciu-
ta moltissimo.
Il nostro amico è divertente,
scherzoso, a volte anche serio,
ma raramente. È cambiato e sia-
mo cambiati molto da quando è
arrivato nelle nostre vite, ci ha
insegnato a rispettare il silenzio
e ad essere più consapevoli del
nostro modo di fare.
Possiamo quindi affermare, a
giusta ragione, che la sua pre-
senza in classe è fondamentale
per la nostra crescita a livello
umano e comportamentale.
Quando saremo grandi conser-
veremo un bellissimo ricordo
delle scuole medie e del nostro
eccezionale compagno. Questo
articolo vuole essere un nostro
bellissimo pensiero per il nostro
grande amico speciale.

Classe II B

Il bello dell’integrazione e del confronto

Nuove culture e tradizioni del mondo
Intervista a due ragazzi stranieri

Un amico ’fragile’ che ha saputo stringere tante amicizie

Vivere in compagnia di un ra-
gazzo straniero è come vivere
con un ragazzo italiano, forse
anche meglio, perché l’incontro
con il ‘diverso’ ci dà la possibili-
tà di conoscere nuove culture e
ampliare le conoscenze sul mon-
do che ci circonda. Abbiamo la
fortuna di avere in classe due
compagni di origini straniere,
che ci hanno dato la possibilità
di entrare virtualmente, attraver-
so i loro racconti, in luoghi a noi
sconosciuti. Scoprire che un ra-
gazzo straniero nasconde
un’ampia conoscenza del suo
Paese d’origine è molto interes-
sante. Intervistando questi no-
stri compagni abbiamo appreso
che i loro Paesi sono meraviglio-

si e pieni di cultura, ma hanno
anche dei problemi da risolve-
re, ad esempio tra le strade del-
la campagna rumena di notte
molte persone vagano comple-
tamente ubriache creando
scompiglio. Nell’entroterra, in-
vece, troviamo abitazioni molto
povere, diroccate, generalmen-
te abitate da malintenzionati. In
Romania possiamo trovare, co-
me in ogni luogo, oltre alla delin-
quenza, anche innumerevoli
sfaccettature belle ed attraenti.
Una tradizione veramente curio-
sa e da scoprire e conoscere
meglio, soprattutto in occasio-
ne dei matrimoni sono uova so-
de e miele, per noi marchigiani
un accostamento insolito, ma

per i rumeni due alimenti molto
ricercati e apprezzati. A proposi-
to dei piatti tipici non possiamo
non citare il cozonac, un plum-
cake al cioccolato molto appeti-
toso che noi ragazzi gradirem-
mo assaggiare, se i nostri com-
pagni ce li facessero con le loro
mani. Problemi di accettazione
e di bullismo, purtroppo, ci so-
no anche nelle scuole rumene,
infatti la nostra compagna è sta-
ta derisa dai suoi vicini e dai
suoi compagni delle elementa-
ri. Dall’intervista al nostro com-
pagno amico, abbiamo scoper-
to che il nostro Paese lo appas-
siona e che è pronto a scoprire
le nostre tradizioni e la lingua

Classe II C

‘L’unica razza che conosco è
quella umana’ diceva Albert Ein-
stein, eppure il mondo è pieno
di distinzioni. Tutti bravi a riem-
pirsi la bocca di belle parole co-
me: solidarietà, tolleranza, pa-
ce, giustizia, democrazia, multi-
culturalità. Ma nei fatti la situa-
zione è diversa. Oggi la discrimi-
nazione è molto diffusa: dalla di-
stinzione di razza, alla discrimi-
nazione dei prezzi (messa in ven-
dita a prezzi differenziati lo stes-
so bene) a quella religiosa che
condanna chi ha un credo diver-
so. Ci dicono che la storia è mae-
stra di vita, ma come mai gli uo-
mini a distanza di secoli ancora

parlano di costruire muri nel
mondo? C’è poi la discriminazio-
ne nei confronti delle persone
con disabilità che viene definita
‘abilismo’: questa parola presup-
pone che tutte le persone abbia-
no un corpo abile, altrimenti
non normale. Come accade per
la maggior parte di gruppi mino-
ritari, anche gli omosessuali e i
bisessuali sono soggetti a pre-
giudizi e a discriminazioni, pos-
sono pertanto sperimentare
con facilità odio e discriminazio-
ne. Purtroppo la diversità nella
storia non è stata mai vista co-
me arricchimento, ma come
esclusione, allontanamento. Lo
abbiamo visto con la differenza
tra neri e bianchi, cattolici e
mussulmani, ebrei e ariani e og-
gi tra russi ed ucraini. La soluzio-
ne che dovrebbe sempre preva-
lere è quella del dialogo, ma ciò
non è mai accaduto e si è prefe-
rito la via della guerra, dei ghet-
ti, delle segregazioni.

Classe II C

La diversità è un bene da coltivare
Noi e il nostro compagno di classe con un cromosoma in più: bravo in tutte le materie e molto divertente

Scuola media LEONARDO DA VINCI PEDASO

Ecco gli alunni cronisti del-
le classe II B e II C della
scuola media Leonardo da
Vinci di Pedaso, che nella
stesura degli articoli sono
stati coordinati dalla pro-
fessoressa Daniela Mircoli.
Gli studenti hanno lavora-
to per gruppi, ma insieme
hanno scelto di dedicare
l’intera pagina del campio-
nato di giornalismo, al te-
ma della diversità. Alessio
Bernetti, Niccolò Caldon,
Aurora Giordano, Rachele
Grifi e Fabio Roeti della
Classe II B hanno racconta-
to la ricchezza dell’amico
speciale, che è entrato a
far parte della classe. Re-
becca Borracci, Alessan-
dro Ficcadenti, Emanuele
Grandoni e Michele Moret-
ti della II C hanno parlato
della ricchezza derivante
dall’integrazione straniera
tra i banchi di scuola. Un al-
tro gruppo della II C com-
posto da Elena Acquaroli,
Riccardo Cudini e Valerio
Rossi unitamente agli auto-
ri sopra citati Borracci e
Grandoni, hanno firmato
l’articolo sulla discrimina-
zione.

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

UN PENSIERO SPECIALE

Quando saremo
grandi conserveremo
tanti bellissimi ricordi
degli anni insieme

La lezione di Einstein

«L’unica razza
che conosco
è quella umana»


